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Anche se il progetto italiano non è stato sottoposto ad inni 

 ed approvazione formale, esso è apparso ricco di elementi interearniit;.&„:,' 
meno per quanto riguarda i contributi da pubblicare su riviste sciernt";-• 
che piú complesso, invece, è apparso il tema delle monografie per 

il quale-  sembra necessaria una riflessione comune di piú ampio respiro. 
 A Bruxelles è stato giudicato di rilevante importanza il fatto che h 

roadrnap 
italiana prevede una seconda fase del processo di valutaiinue ca-

ratterizzata da una componente tecnologica grazie alla quale 
il prodo:to eli . --- uno studioso nel campo delle scienze umane e sociali verrebbeinserii a ia - _ - --

----- una infrastruttura di ricerca ove stan4rd di interrogazione, .I.nnotaziol ie  e - --:: valutazione siano condivisi da parte di tutta la comunità scientifica. Le :n- 
novazioni correlate alle pubblicazioni sul wela e alla diffusion

e  dei nuovi apparati di lettura (per esempio, gli 
e-book reader) di documenti in  for.:. :. :-,;.:: moro digitale, previsti nella roadmap, corrispondono a quanto ipotizzat o  _-.. dai due Standing Committee for the Humanities e for the Social S.cience-±;42 che di recente si sono accorpati in una unica direzione operativa. 11 tenià

., ------":":5-1g pertanto, verrà ripreso nel corso delle prossime riunioni e verrà sottopo- 

	

sto a ulteriori analisi in stretta correlazione con il Comitato ERII-I 
(Euro 	' pean Reference Inelex fra' the Hurnanities). 

	

Il comitato internazionale della ESF ha auspicato di ricevere ulteriori 
	: 

	

informazioni riguardo alla accettazione della roae/map da parte delle se- 	: 

	

cietà scientifiche italiane che fanno riferimento al mondo degli Erni di ri- 
	• - 

	

cerca e della Università affinché una eventuale rispondenza positiva possa 
	. servire come elemento di trattativa nell'ambito di un processo comune a 

tutte le organizzazioni scientifiche europee che fanno riferimento alla ESF stessa.  

Tale ipotesi operativa da parte del CNR era stata già da me anticipata 
iella riunione dello scorso 14 ottobre a Berlino. 

Ricordi 

Pugliese Carratelli 
Antonio Guarino 

i. Io non credo (e rho già detto e scritto piú di una volta) che sia 
Attt.7,0ssibile, e che comunque sia serio, avventurarsi nella compilazione di 

t,-..,t9 
'scala di Molas' degli studiosi dediti a questa o a quella (qualsivoglia) 

....r.i..iiiateria dello scibile. E come se fosse la lista che ogni tanto pubblicano i 

',t:Al-
ornali per far sapere ai loro lettori che è stato (o che ancora non è stato) 

5--',' ..  imprigionato il 'nemico pubblico numero uno'. Indubbiamente qualche 
:- gradazione diversa, cosi come per il vino, tra gli studiosi vi è. Chi ha espe - 

rienza e gusto per i loro interessi di ricerca la diversità di sapore tra il vi-

' 	
nello da trattoria e lo Champagne della parigina `Toni d'argent' la avverte. 
Ma nulla piú di cosi_ A parte il fatto che il vinello da quattro soldi per la 

-, 	
pasta e ceci vai meglio dello Champagne, non esistono scansioni esatte, 
quando si ascende alle vette dello Champagne, tra le specie di questo net- 
tare. Vivamente addolorato come sono per la morte di un amico forte- 
mente stimato come Giovanni Pugliese Carratelli, non mi sento di conti- 
nuare il discorso per prorompere nell'ovvio degli elogi ammirativi che me- 
rita la persona e l'opera dell'eminente antichista. Un antichista, scomparso 
in queste settimane, cui va la gratitudine non solo di chi ha studiato i suoi 
scritti, ma anche e sopra tutto di chi ha fruito del suo insegnamento a 
Roma-Sapienza e alla Normale di Pisa, nonché di coloro (credo moltis-

KW.. situi) che hanno tratto spunto dalle sue idee per andare pi ii in là nel cam- 

:V,----: -.. mino della ricerca. 
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2. Per quel che mi riguarda, solo (fra tanti) tre ricordi. 
Il primo ricordo risale al 1941, quando prestavo servizio militare sul 

fronte sovietico e venni giú &improvviso a Napoli per pochissimi giorni 
intorno al Natale allo scopo di sposarmi con mia moglie Marina. In una 
giornata piovosa e ogni tanto messa in allarme dalle sirene per i bombar-

damenti .  anglo americani (che per fortuna non sempre si verificavano), 
Giovanni non mancò tra i pochissimi che convennero a festeggiarci. Ci 
consegnò come dono di nozze i tre volumi dell'edizione appena uscita, la 

`ricciardiana', degli Aneddoti di varia letteratura del suo amatissimo Bene-
detto Croce Quei tre volumi, letti e riletti più volte, ma sempre sfogliati e 
spolverati e riposti con cura, li conserviamo ancora in un nostro scaffale 
riservato a far compagnia ai pochi altri che ci sono piú cari. 

Il secondo ricordo è costituito dai quasi due mesi che impiegai nel 

1953, con r aiuto ch un suo bravo tecnico della RAI, per seguire, registrare 
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e montare 
un documentario radiofonico di trenta contatjssirni minuti rela-

tivo al lavoro di decifrazione delle tavolette cerate di Ercolano, e in parti-
colare al così detto 'Processo di Giusta': lavoro che Giovanni svolgeva in comune con Vincenzo Arangio-Ruiz in 

una saletta riservata del Museo 
Nazionale di Napoli. Tanto per intenderci, la saletta era chiusa al pubblico 
perché era quella di vari dipinti e di alcune sculture pornpeiane dai sog. 
getti particolarmente osceni: il solo luogo disponibile per poter 

casta-mente lavorare in pace. La trascrizione e la illustrazione del documentario 
possono leggersi, sotto il titolo di Lettere dal passato, nelle mie Altre pa-gine di diritto romano (Napoli 2005, p. 4.5 ss.). 

Infine il terzo ricordo, cronologicarnente anteriore nei tempi al se-
condo, ma forse il piú interessante. Risale al 1952, quando Benedetto 
Croce mori ed io raccolsi attorno a me, davanti a un microfono dell'Ente 
radinfonico non solo Giovanni, ma anche Federico Chabod e un altro 
membro de:11"Istituto di studi storici fondato dal defunto nella sua Im-
mensa biblioteca. Chiesi agli intervenuti di rispondere alle mie domande e 
di 

parlare con me al pubblico — non con parole di scontato elogio, bensì 
nei modi spassionati della critica — di Croce, della sua lezione di pensiero

;  del suo lascito di vita. Vincendo l'emozione del momento, dicemmo tutti 
il gran bene che Croce di certo meritava, ma so che tacemmo anche tutti, 
ciascuno per suo conto, qualcosa. Nessuno è perfetto a questo mondo. P stato proprio Croce ad insegnarcelo. 

Napoli, il marzo 2010. 
ANTONIO GUARIVO 


